
                                                                       

  

                           

INNOVATIVI MODELLI DI SVILUPPO, SPERIMENTAZIONE ED 

APPLICAZIONE DI PROTOCOLLI DI SOSTENIBILITA’ DELLA 
VITIVINICOLTURA VENETA 

Bando per il sostegno a progetti di Ricerca e Sviluppo sviluppati dai Distretti Industriali e dalle 
Reti Innovative Regionali. DGR n. 1139 del 19 luglio 2017, Progetto: VIT.VIVE 
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Miscellanea:  

Articoli e video promozionali, comunicati stampa, 
citazioni durante eventi terzi e in pubblicazioni varie 

- Pubblicazione nel sito www.ilsoave.it del programma attività di 
presentazione del progetto VITVIVE durante “VINITALY 2019” 
- Comunicati Stampa 2018 e Rassegna stampa 2018 

- Citazioni da parte del prof. Pomarici (UNIPD) del Progetto “VITVIVE” 
durante eventi organizzati da terzi con slide 

- Rapporto Economico 2020 Distretto del Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco DOCG con citazione progetto “VITVIVE” (a pag. 52) 

- Comunicato Stampa 2021 per “il Corriere Vinicolo” 
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La sostenibilità del vino tra 
responsabilità sociale e 

competitività
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CENTRO INTERDIPARTIMENTALE PER LA RICERCA IN VITICOLTURA ED ENOLOGIA

eugenio.pomarici@unipd.it



 La domanda di sostenibilità che viene dalla

società e conseguenze per il mondo del vino

 Cosa comporta oggi produrre vino in modo

sostenibile

 Agenda per il prossimo futuro e ruolo di RRR
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Società, sostenibilità e vino



Società, sostenibilità e vino



Società, sostenibilità e vino

Obiettivi della PAC post 2020

Macro obiettivi PAC Obiettivi puntuali della PAC

(a) sostenere un reddito agricolo sufficiente e la resilienza in tutta l’Unione per rafforzare

la sicurezza alimentare;

(b) migliorare l’orientamento al mercato e aumentare la competitività, compresa una

maggiore attenzione alla ricerca, alla tecnologia e alla digitalizzazione;

(c)  migliorare la posizione degli agricoltori nella catena del valore;

(d) contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all’adattamento a essi, come

pure all’energia sostenibile;

(e) promuovere lo sviluppo sostenibile e un’efficiente gestione delle risorse naturali, come

l’acqua, il suolo e l’aria;

(f) contribuire alla tutela della biodiversità, migliorare i servizi ecosistemici e preservare gli

habitat e i paesaggi; 

(g) attirare i giovani agricoltori e facilitare lo sviluppo imprenditoriale nelle aree rurali;

(h) promuovere l’occupazione, la crescita, l’inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle

aree rurali, comprese la bioeconomia e la silvicoltura sostenibile;

(i) migliorare risposta agricoltura UE alle esigenze società in materia di

alimentazione/salute: alimenti sani, nutrienti e sostenibili, sprechi alimentari etc. 

Promuovere un settore agricolo 

intelligente, resiliente e 

diversificato che garantisca la 

sicurezza alimentare

Rafforzare la tutela dell’ambiente 

e l’azione per il clima e contribuire 

al raggiungimento degli obiettivi in 

materia di ambiente e clima 

dell’Unione

Rafforzare il tessuto 

socioeconomico delle aree rurali

Fonte: art. 5 (obiettivi generali) e art. 6 (obiettivi specifici) del i) Regolamento sui piani strategici della PAC 2018/0216 (COD)



Società, sostenibilità e vino

(a) migliorare la competitività dei produttori vitivinicoli dell’Unione, contribuendo tra l’altro a migliorare i sistemi di

produzione sostenibili e a ridurre l’impatto ambientale del settore vitivinicolo dell’Unione

(b) migliorare il rendimento delle aziende vitivinicole dell’Unione e il loro adeguamento alle richieste del mercato,

nonché aumentarne la competitività per quanto riguarda la produzione e la commercializzazione di prodotti

vitivinicoli, segnatamente in materia di risparmio energetico, efficienza energetica globale e processi sostenibili

(c) contribuire a ripristinare l’equilibrio tra l’offerta e la domanda sul mercato vitivinicolo dell’Unione per prevenire crisi

di mercato

(d) contribuire a salvaguardare il reddito dei produttori vitivinicoli dell’Unione che subiscono perdite causate da

calamità naturali, condizioni climatiche avverse, animali, fitopatie o infestazioni parassitarie

(e) aumentare le prospettive di commercializzazione e la competitività dei prodotti vitivinicoli dell’Unione,

segnatamente mediante lo sviluppo di prodotti, processi e tecnologie innovativi e l’aggiunta di valore in ogni fase

della catena di approvvigionamento, incluso un elemento di trasferimento di conoscenze

(f) utilizzare i sottoprodotti della vinificazione a fini industriali ed energetici per garantire la qualità dei vini dell’Unione

proteggendo nel contempo l’ambiente

(g) contribuire a una maggiore sensibilizzazione dei consumatori sul consumo responsabile di vino e sui regimi di qualità

dell’Unione per il vino

(h) migliorare la competitività dei prodotti vitivinicoli dell’Unione nei paesi terzi

(i) contribuire ad aumentare la resilienza dei produttori contro il rischio di fluttuazioni del mercato

Obiettivi della PAC post 2020 nel settore vitivinicolo (intervento settoriale)

Fonte: Fonte: art. 52 (obiettivi) e 53 (tipi di intervento) del Regolamento sui piani strategici della PAC 2018/0216 (COD)



La sostenibilità

Sinergia ??? Antagonismo ???

Solidarietà inter-generazionale

Solidarietà intra-generazionale



Sostenibilità e vino nel modo



Sostenibilità e competitività: effetto costi

Riduzione dei costi variabili > aumenti dei costi fissi

Vigneto Cantina

California (Certified CA Sustainable Winegrowing) 64% 57%

Francia (Terra Vitis) 60% 47%

Fonte: Pomarici & Vecchio

Frequenza relativa (%) imprese con benefici  sul piano dei costi

I risultati relativi alla CA confermano e dettagliano i risultati di indagini 

precedenti

Vigneto: prevalgono sempre  situazioni positive

Cantina: situazione più incerta

Ma le situazioni critiche sono tante……

Effetto sui costi adesione a programmi di sostenibilità



Sostenibilità e competitività: effetto costi
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Sostenibilità e competitività: effetto prezzo

Esperimento in Italia con etichetta VIVA -2014



Sostenibilità e competitività: effetto prezzo

Esperimento in Spagna -2016

However, wineries should not forget that the intention to purchase does not 

always translate into actual purchase behavior when consumers are 

confronted with a purchase situation. 

Thus, future research should try to deal with real situations to evaluate the 

“real” WTP of the consumer.



• If we collectively set our minds to improving 

technology of a particular type we can do that, 

and it takes some collective action, some support 

for research, (……) and some focussed energy.

• If we set our minds to improving technology, we 

can improve it in a direction that seems 

important to us and even at a faster rate.

• So instead of treating it as something that just 

happens to us like the weather, we should treat … 

we can treat it as something that we control.
Paul Romer, 2018

Agenda



• Importante adottare tutte le innovazioni favorevli

alla riduzione dell’impatto ambientale 

• Valorizzare i risultati delle attività di:

– Progetto VitVive nell’ambito delle RIR

– GO del PEI

• Per procedere verso uno sviluppo armónico nella

prospetiva della sostenibilità

• Con sinergie tra sostenibilità sociale e ambientale

da un lato e sostenibilità economica dall’altro

Agenda



Grazie per l’attenzione

eugenio.pomarici@unipd.it



CERTIFICAZIONE DELLA SOSTENIBILITÀ: 
STRUMENTI, OPPORTUNITÀ E CRITICITÀ

Convegno CIA
La certificazione della sostenibilità 

nella filiera vitivinicola

Conegliano, 22-11-2018

Eugenio Pomarici
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 La sostenibilità

 L’esigenza di sostenibilità tra etica e politica

 La certificazione: 

- principi generali delle certificazioni

- standard e certificazioni sulla sostenibilità

- benefici può portare

- problemi si devono affrontare

 Idee per un’agenda…..
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La sostenibilità

Sinergia ??? Antagonismo ???

Solidarietà inter-generazionale

Solidarietà intra-generazionale



Società, sostenibilità e vino



Società, sostenibilità e vino

Obiettivi della PAC post 2020

Macro obiettivi PAC Obiettivi puntuali della PAC

(a) sostenere un reddito agricolo sufficiente e la resilienza in tutta l’Unione per rafforzare

la sicurezza alimentare;

(b) migliorare l’orientamento al mercato e aumentare la competitività, compresa una

maggiore attenzione alla ricerca, alla tecnologia e alla digitalizzazione;

(c)  migliorare la posizione degli agricoltori nella catena del valore;

(d) contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all’adattamento a essi, come

pure all’energia sostenibile;

(e) promuovere lo sviluppo sostenibile e un’efficiente gestione delle risorse naturali, come

l’acqua, il suolo e l’aria;

(f) contribuire alla tutela della biodiversità, migliorare i servizi ecosistemici e preservare gli

habitat e i paesaggi; 

(g) attirare i giovani agricoltori e facilitare lo sviluppo imprenditoriale nelle aree rurali;

(h) promuovere l’occupazione, la crescita, l’inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle

aree rurali, comprese la bioeconomia e la silvicoltura sostenibile;

(i) migliorare risposta agricoltura UE alle esigenze società in materia di

alimentazione/salute: alimenti sani, nutrienti e sostenibili, sprechi alimentari etc. 

Promuovere un settore agricolo 

intelligente, resiliente e 

diversificato che garantisca la 

sicurezza alimentare

Rafforzare la tutela dell’ambiente 

e l’azione per il clima e contribuire 

al raggiungimento degli obiettivi in 

materia di ambiente e clima 

dell’Unione

Rafforzare il tessuto 

socioeconomico delle aree rurali

Fonte: art. 5 (obiettivi generali) e art. 6 (obiettivi specifici) del i) Regolamento sui piani strategici della PAC 2018/0216 (COD)



Società, sostenibilità e vino

(a) migliorare la competitività dei produttori vitivinicoli dell’Unione, contribuendo tra l’altro a migliorare i sistemi di

produzione sostenibili e a ridurre l’impatto ambientale del settore vitivinicolo dell’Unione

(b) migliorare il rendimento delle aziende vitivinicole dell’Unione e il loro adeguamento alle richieste del mercato,

nonché aumentarne la competitività per quanto riguarda la produzione e la commercializzazione di prodotti

vitivinicoli, segnatamente in materia di risparmio energetico, efficienza energetica globale e processi sostenibili

(c) contribuire a ripristinare l’equilibrio tra l’offerta e la domanda sul mercato vitivinicolo dell’Unione per prevenire crisi

di mercato

(d) contribuire a salvaguardare il reddito dei produttori vitivinicoli dell’Unione che subiscono perdite causate da

calamità naturali, condizioni climatiche avverse, animali, fitopatie o infestazioni parassitarie

(e) aumentare le prospettive di commercializzazione e la competitività dei prodotti vitivinicoli dell’Unione,

segnatamente mediante lo sviluppo di prodotti, processi e tecnologie innovativi e l’aggiunta di valore in ogni fase

della catena di approvvigionamento, incluso un elemento di trasferimento di conoscenze

(f) utilizzare i sottoprodotti della vinificazione a fini industriali ed energetici per garantire la qualità dei vini dell’Unione

proteggendo nel contempo l’ambiente

(g) contribuire a una maggiore sensibilizzazione dei consumatori sul consumo responsabile di vino e sui regimi di qualità

dell’Unione per il vino

(h) migliorare la competitività dei prodotti vitivinicoli dell’Unione nei paesi terzi

(i) contribuire ad aumentare la resilienza dei produttori contro il rischio di fluttuazioni del mercato

Obiettivi della PAC post 2020 nel settore vitivinicolo (intervento settoriale)

Fonte: Fonte: art. 52 (obiettivi) e 53 (tipi di intervento) del Regolamento sui piani strategici della PAC 2018/0216 (COD)



La certificazione (1)

Inquadramento generale 

La certificazione di cui ci occupiamo oggi è un 

processo in virtù del quale:

• un soggetto (ente di certificazione)

• certifica che un altro soggetto (organizzazione) o il 

prodotto di un’organizzazione

• rispettano uno standard liberamente scelto 

(volontario) dall’organizzazione



La certificazione (2)

Standard volontario

• documento che definisce regole e procedure che hanno lo 

scopo di guidare le organizzazioni verso il raggiungimento di 

specifici obiettivi (nel nostro caso di sostenibilità)  

Struttura degli standard

• Gli standard sono strutturati su un insieme di requisiti che 

l’organizzazione che si certifica deve rispettare.

• Il requisito può assumere forma di una regola di 

comportamento o di soglia di prestazione misurata tramite 

indicatori  

Produttori di standard volontari

• Sono soggetti pubblici o privati (profit e non profit): ISO, UE, 

MiPAAFT, Equalitas, VIVA…. 



La certificazione (2)

Certificatori

• Gli enti di certificazione sono organizzazioni ufficialmente 

autorizzati (accreditate) dalle autorità nazionali.

• Le autorità nazionali accreditano gli enti di certificazione in 

modo diretto o attraverso agenzie delegate (in Italia Accredia)

Certificazione di prodotto o di organizzazione

• Certificazione di organizzazione: certifica che un’organizzazione 

nello svolgimento dei suoi processi rispetta uno standard

• Certificazione di prodotto: certifica che in tutte le fasi del 

processo di trasformazione, che avvengono anche in 

organizzazioni separate, viene rispettato uno standard 



Certificazioni di sostenibilità

Abbastanza numerose, ma citiamo solo tra quelle di 

interesse per il vino

– ISO 14000 Environmental management

– ISO 26000 Social responsibility

– Agricoltura biologica e produzione di vino biologico

– SNQPI e QV

– Equalitas

– VIVA

– RRR



Certificazioni di sostenibilità: benefici

Quali benefici?

– Ricavi maggiori? 

– Parità competitiva?

Certamente c’è una domanda della sociatà cui rispondere:

“L’interesse alla sostenibilità rilevato nel 2016 a seguito di 

EXPO, che si è consolidato l’anno scorso, nel 2018 ha ripreso 

la crescita con un trend del +15%”. Ha spiegato Renato 

Mannheimer di Eumetra MR. “I concetti veicolati hanno avuto 

modo di essere fatti propri e trasferiti nella pratica quotidiana.”



Certificazioni di sostenibilità: benefici

Esperimento in Italia con etichetta VIVA -2014



Certificazioni di sostenibilità: benefici

Esperimento in Spagna -2016

However, wineries should not forget that the intention to purchase does not 

always translate into actual purchase behavior when consumers are 

confronted with a purchase situation. 

Thus, future research should try to deal with real situations to evaluate the 

“real” WTP of the consumer.



Sostenibilità e vino nel modo

Ragionevolmente i premi di prezzo sono sovrastimati, ma si deve 

tenere il passo con la concorrenza per stabilizzare i rapporti con la 

clientela…..



Certificazioni di sostenibilità: criticità

Riduzione dei costi variabili > aumenti dei costi fissi

Vigneto Cantina

California (Certified CA Sustainable Winegrowing) 64% 57%

Francia (Terra Vitis) 60% 47%

Fonte: Pomarici & Vecchio

Frequenza relativa (%) imprese con benefici  sul piano dei costi

I risultati relativi alla CA confermano e dettagliano i risultati di indagini 

precedenti

Vigneto: prevalgono sempre  situazioni positive

Cantina: situazione più incerta

Ma le situazioni critiche sono tante……

Effetto sui costi adesione a programmi di sostenibilità



Certificazioni di sostenibilità: criticità
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• Focalizzare area per area i problemi e ricercare  

attivamente le soluzioni

• rendere disponibili le innovazioni di processo e i modelli 

organizzativi che possono far superare le difficoltà del 

presente (Progetto VitVive, GO Pei)

• Affiancare alla ricerca di “patenti di sostenibilità” il 

consolidamento nelle diverse aree viticole di 

competenze, strutture, reti di supporto che consentono a 

tutte le aziende di progredire nei percorsi di sostenibilità

• Per avere sistemi di produzione sostenibili nelle tre 

dimensioni perché più efficienti e più competitivi

Agenda



Grazie per l’attenzione

eugenio.pomarici@unipd.it
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Premessa…….

30 settembre 2016

Jacques Gravegeal, président de l’IGP Pays d’Oc, a … Stéphane Le Foll, ministre de 
l’agriculture
« Les cépages demandés sont tous inscrits dans d'autres pays de la Communauté 

Européenne, il est impensable que la France membre de la Communauté soit privée 

de ces inscriptions alors que le règlement communautaire le prévoit. »

près un avis négatif du Comité technique permanent de la sélection (CTPS) sur 

l’inscription en France de 21 cépages résistants

PIWI: Pilzwiderstandsfaedig
Associazione internazionale, 

marchio e concorsi



Premessa…

Emissioni

Non solo meno residui di fitofarmaci……

Fonte: http://observatoire-cepages-resistants.fr/wp-content/uploads/2018/01/Analyse-

couts-cepages-resistants.pdf



Dinamica impianti dei nuovi ibridi italiani

Fonte: VCR

ettari



Disponibiltà di nuove varietà resistenti ibride:

Effetti sulla filiera produttiva molto marcati: nuovo 

paradigma tecnologico e nuove traiettorie tecnologiche

Con implicazioni economiche potenzialmente 
importanti della loro progressiva introduzione

Due piani di analisi:

₋ effetti a livello aziendale (relativamente semplice)

₋ effetti a livello di sistema (più complesso)

Effetti economici varietà resistenti



Analisi a livello aziendale

Necessario considerare: costi e ricavi

Elementi da considerare relativamente ai costi:

₋ modifica dei costi colturali

₋ costi relativi a mancati redditi in caso di sostituzione 

anticipata del vigneto

Elementi da considerare relativamente ai ricavi:

₋ accettabilità dei vini provenienti da questi vitigni (WTB)

₋ disponibilità a pagare (WTP)

Effetti economici varietà resistenti



Nuovi ibridi e costi di produzione (1)

Fonte: http://observatoire-cepages-resistants.fr/wp-content/uploads/2018/01/Analyse-

couts-cepages-resistants.pdf

Riduzione media costo trattamenti: 510€/ha



Nuovi ibridi e costi di produzione (2)

Possibile recuperare i costi non ammortizzati in caso di 
reimpianto anticipato!!!!

total

treatments 

reduction

unit 

cost (€)

cost (€) 

reduction

treatments 

reduction

unit 

cost (€)

cost (€) 

reduction

cost (€) 

reduction

Nord-est 13 45 585 11 45 495 1080 32.400,00         

Centro 10 40 400 9 45 405 805 24.150,00         

Sud 7 50 350 7 45 315 665 19.950,00         

Cropping cost reduction using new resistant/tolerant hybrids (VCR) in Italy

for pesticides for application

Yearly reduction of cropping cost

Cost (€) 

reduction over 

30 years



Nuovi ibridi e consumatori

Esperimento VINOVERT

Tipo di vino no info IFT Residui Tipo colt

Convenzionale fascia bassa 17 6

Convenzionale premium 13 6

Bio 4% 12% 9% 2 >0

Da varietà resistente 18% 42% 61% 0 0

IFT: Indice frequenza trattamenti

livello 

residui

Tipo di informazione fornita

Preferenza (%) per vini ottenuti con tecniche diverse degustati con 

diversi livelli di informazione

n
o

 

ca
m

b
ia

m
e

n
ti

78% 46% 30%

livello IFT

Fonte: Fuentes Espinoza et al. (2018). Resistant grape varieties and market acceptance:

an evaluation based on experimental economics, OenoOne, Volume 52 > Number 3



Consumatori e «nuovi ibridi»

Risultati su piccolo 

campione…..

Possibile 

generalizzarli?



Accettabilità cibi GM in generale

% opposizione

Soggetti pubbici

% supporto

Industria privata

Fonte: https://doi.org/10.1016/j.foodpol.2018.02.007



Esperimento ipotetico (Choice Model) consumatori USA 

Uva da tavola convenzionale, transgenica, cisgenica

In assenza di informazioni dettagliate sulle tecniche di 

trasformazione genetica

• Con pari caratteristiche qualitative: preferenza per uva 

convenzionale (maggiore WTP), con riduzione WTP più marcata 

per il prodotto transgenico

• differenza di preferenza ridotta se uva standard si confronta con 

uva di qualità superiore (seedless) GM, annullandosi nel confronto 

uva convenz. standard e uva cisgenica di qualità superiore

Fornendo informazioni dettagliate sulle tecniche di trasformazione 

genetica differenze di WTP tra uva tradizionale e cisgenica quasi nulle

Accettabilità cibi da cisgenesi

Fonte: https://doi.org/10.1016/j.foodqual.2018.04.007



Le nuove varietà resistenti

₋ appaiono vantaggiose sotto il profilo dei costi (se non 

insorgono sorprese….)

₋ Non dovrebbero suscitare ostilità da parte dei consumatori, 

anche se poi la WTP reale dipende dal pregio sensoriale dei vini 

prodotti…..

Essenziale tuttavia che  consumatori ne 

percepiscano i benefici 

₋ individuali (pregio organolettico) 

₋ e per la società (basso impatto ambientale)

Importante pertanto informazione efficace e 

trasparenza

Nuovi ibridi e l’azienda



• I “nuovi” ibridi interspecifici possono determinare un 

nuovo schema di segmentazione dell’offerta:

Nuovi ibridi e sistema vitivinicolo 

Vini ad alta sostenibilità per 

resistenza tolleranza intrinseca o per 

coltivazione in situazioni particolari 

Vini a sostenibilità media per 

adozione conduzione integrata spinta 

o biologica

Vini

Varietali

IGP (?)

DOP (??)

Vini

Varietali

IGP

DOP

Cosa varrà di più?

Essere intrinsecamente resistenti? O DOP/IGP

Dipende….. dalla capacità nuove varietà di esprimere finezza e 

eccellenza ed essere quindi adatte a tutte le fasce di prezzo……..



Effetti potenziali tendenziali nuova segmentazione 

(ipotesi alto pregio nuovi ibridi)

₋ Crescita relativa potenziale competitivo produttori «liberi» di 

adottarli (Nuovo mondo e vecchio mondo non vincolati al 

teroir)

>>>>> maggiore redditività e maggiori quote di mercato

₋ Riduzione relativa del potenziale competitivo produttori «non 

liberi» di adottarli, per vincoli normativi o strategici (*)

>>>>>>>> minore redditività e riduzione quote di mercato

Nuovi ibridi e sistema vitivinicolo 

In sintesi: modifica profonda dei rapporti competitivo a 
livello globale….. Tensioni sul sistema latino…..



Sistema vini DOP particolarmente esposto a effetti 

diffusione nuovi ibridi….

• Come fronteggiare la sfida?

• Posibile individuare due prospettive di Medio 

periodo

Nuovi ibridi e sistema vitiv.: questione DOP 



Prospettive di medio periodo

o Opzione status quo: individuazione/stimolo 

costituzione varietà resistenti sostitutive di quelle 

attuali (sostituzione parziale o totale)

₋ ristabilendo equilibri competitivi attuali, 

₋ mantenendo l’attuale volume di produzione DOP

₋ avviando subito una transizione…….

o Opzione elite: Continuare a operare con le varietà 

attuali

₋ limitando la produzione a aree più vocate,

₋ accettando rese medie più basse

₋ limitando l’offerta ai segmenti di prezzo più alti 

Nuovi ibridi e sistema vitiv.: questione DOP 



• Si riscontrano le condizioni di base per un’adozione 

ampia da parte delle aziende delle nuove varietà 

restenti ibride

• Le opportunità offerte dai queste nuove varietà  

potrebbero avere un effetto marcato sull’assetto 

del settore

• Quadro è tuttavia incerto perché l’esperienza di 

produzione è ancora limitata

Tentativo di sintesi (1)



• Essenziale per i paesi produttori UE:

– accelerare ricerca e sperimentazione su nuovi ibridi o su 

soluzioni alternative efficaci al problema dell’impatto 

ambientale della produzione

– valutare l’accettabilità da parte dei consumatori delle proposte 

innovative (progetto VitVive)

• Tema sostenibilità ambientale strategico per mantenere 

parità competitiva: necessari però investimenti rilevanti!

• Pertanto, necessario nell’UE prendere rapidamente 

decisioni definitive sulla cis-genetica per non «sprecare» 

gli investimenti sulle nuove varietà resistenti ibride

Tentativo di sintesi (2)



Programmi regionali in Francia



Grazie per l’attenzione

eugenio.pomarici@unipd.it
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1.1. Il prodotto Prosecco

1.2. Le DOP del Prosecco

1.3. La struttura del sistema produttivo del 

Prosecco

1.4. Volume, valore e destinazione della 

produzione del Prosecco

1 . Il sistema produttivo del Prosecco



Significato generale del termine PROSECCO:

Con il termine generico «Prosecco» si individua 

un vino bianco:

 proposto al mercato con 3 diverse 

denominazione di origine protette (DOP)

 prodotto quindi rispettando un disciplinare di 

produzione (especificación del producto; reg. 1308/2013, art. 

94 - OCM unica) in aree delimitate del Nord-Est di 

Italia

 ottenuto per almeno 85% da uve varietà

Glera

1.1. Il prodotto Prosecco



Altre informazioni generali sul PROSECCO:

 Tipologie: fermo (v. sin gas), frizzante (v. de aguja) , spumante 

(v. espumoso)

 Tipologie più diffuse: spumante e frizzante

 Elaborazione spumante e frizzante: prevalentemente 

con seconda fermentaz. in autoclave (Charmat/Martinotti)

1.1. Il prodotto Prosecco

4: prima 

fermentazione

5: seconda 

fermentazione



Attuale struttura delle DOP Prosecco (dal 2009)

 Prosecco DOC

 Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG

 Asolo Prosecco DOCG

NOTA: 

in Italia come in Spagna esistono più categorie (niveles…) di vini 

a denominazione

In Italia i vini DOP si classificano in:

 vini DOCG (denominazione di origine controllata e garantita)

 vini DOC (denominazione di origine controllata). 

I vini DOCG hanno un pregio (atteso) superiore a quelli DOC

1.2. DOP del Prosecco



1.2 - DOP del Prosecco 

DOC Prosecco

23.250 ha – rend. 18 t/ha

DOCG Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore 

8.550 ha – rendimento 13,5 t/ha 

DOCG Asolo – Prosecco

1.500 ha – rend. 12 t/ha



1.3 - Sistema produttivo del Prosecco

Un sistema vasto e complesso

• 14.500 produttori di uva

• 600 spumantisti imbottigliatori (12 coop.: 50% uve/30% bott)

Importanti mercati intermedi: uva – vino base

Produzione uva , vino base, vino spumante e imbottigliamento

Cantine private e cooperative

Produz. uva

Produz. 

vino 

base

Produzione vino 

spumante e 
mercato 

uva

mercato 

vino 

Produzione uva e vino base

Produzione vino base, vino spumante 

imbottigliamento

M
e

rc
a

to
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in
a

le

40% 

vol

60% 

vol



1.4 – Volume, valore, destinazione Prosecco

• DOC: Prosecco DOC

• DOCG: Conegliano Valdobbiadene 

Prosecco Superiore DOCG & Asolo 

Prosecco DOCG
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Export: circa 

55% produzione

2010

875 mln €

2018

2.69 mld €
+208%



2.1. Cornice normativa del governo 

dell’offerta 

2.2. Organismi locali di governo dell’offerta 

2.3. Soggetti coinvolti nei processi decisionali

2.4. Provvedimenti di gestione dell’offerta 

attuati dai Consorzi del Prosecco

2. Governo offerta delle DOP del Prosecco



Elementi normativi principali

• Legge 238/2016: Disciplina organica della coltivazione della vite e 

della produzione e del commercio del vino.

– Art. 39 - Gestione delle produzioni: definisce i singoli strumenti di governo 

dell’offerta 

– Art. 41 - Consorzi di tutela: definisce regole generali sugli organismi 

interprofessionali che curano gli interessi dei produttori dei vini DOP 

italiani che prendono il nome di Consorzio di tutela (Consejo Regulador) e 

introduce il piano miglioramento qualità (non ancora operativi) 

• Decreto Ministeriale 18/7/2018: Disposizioni generali su 

costituzione e riconoscimento consorzi di tutela DOP e IGP

– Art. 6: Gestione delle attività dei consorzi di tutela: autorizza i Consorzi di 

tutela a elaborare un “piano triennale di produzione” di pianificazione 

strategica dell’offerta (non ancora operativi….)

2.1. Cornice normative governo offerta



Singoli strumenti di gestione dell’offerta (art. 39, l. 238/2016)

• Comma 1 (a) - in annate climaticamente favorevoli, costituzione di 

una riserva vendemmiale con l’ esubero rispetto alla resa massima 

(20%) per far fronte a carenze offerta anni successivi.

• Comma 1 (b) - in annate climaticamente sfavorevoli, riduzione 

delle rese massime (uva/vino) sino al limite reale dell'annata

• Comma 2 – riduzione resa massima vino classificabile come a DO 

o la uva per conseguire l'equilibrio di mercato

• Comma 3 - disciplinare l'iscrizione dei vigneti nello schedario ai 

fini della idoneità alla rivendicazione delle relative DO o IG per 

conseguire l'equilibrio di mercato

• Comma 4 - Imporre stoccaggio vini prodotti per gestire volumi di 

prodotto disponibili e evitare surplus di offerta

2.1. Cornice normative governo offerta



Compiti dei Consorzi di tutela

• attività di assistenza tecnica e stimolo collaborazione alla ricerca 

per il miglioramento tecniche colturali

• valutazione economico-congiunturale della DOP o IGP

• tutela e salvaguardia della DOP o dell'IGP da abusi, atti di 

concorrenza sleale, contraffazioni, uso improprio delle 

denominazioni tutelate

• promozione, di valorizzazione, di informazione del consumatore 

e di cura generale degli interessi della denominazione; 

• vigilanza prevalentemente rivolte alla fase del commercio, in 

collaborazione con l'ICQRF e in raccordo con le regioni. 

2.1. Cornice normative governo offerta



Tre Consorzi di Tutela (Consejo Regulador):

 Consorzio Tutela Prosecco DOC

 Consorzio di Tutela del vino Conegliano 

Valdobbiadene Prosecco DOCG

 Consorzio vini Asolo Montello

Molto attivi rispetto a tutti i compiti…

Esiste organismo di coordinamento tra  i tre 

Consorzi di Tutela, soprattutto per la tutela del 

nome Prosecco 

2.2. Organismi locali governo offerta Prosecco



• Il Consorzio di tutela propone alla Regione (Veneto nel 

caso Prosecco) l’utilizzazione di uno o più strumenti di 

gestione dell’offerta

• La regione chiede il parere di organizzazioni agricole 

generali (Coldiretti, Confagricoltura) e  organizzazioni di 

settore (unione Italiana Vini, Confcooperative, etc.)

• La Regione autorizza o non autorizza il Consorzio di 

tutela o eventualmente richiede una documentazione 

tecnica a supporto della richiesta elaborata da Centri di 

ricerca pubblici

NOTA: i Consorzi di tutela non agiscono direttamente  come organizzazione 

interprofessionale ai sensi art. reg 1308/2013 (OCM unica)

2.3. Soggetti coinvolti nella gestione offerta



Prosecco DOC (1)
• 2011 – Sospensione temporanea iscrizione vigneti allo schedario 

viticolo della DOC ''Prosecco'' (2019/21) (3) (bloccati a 20.000 ha)

• 2015 – Costituzione riserva vendemmiale su prodotto da 

vendemmia 2015 (1)

• 2016 – Svincolo riserva vendemmiale costituita su prodotto 

vendemmia 2015 (1)

• 2016 – Ampliamento per 3.250 ha superficie ammessa allo 

schedario viticolo della DOC “Prosecco'' (2019/21) (3)

• 2016 – Costituzione riserva vendemmiale su prodotto da 

vendemmia 2016 (1)

2.4. Provvedimenti gestione offerta attuati



Prosecco DOC (2)
• 2017 - Svincolo riserva vendemmiale costituita su prodotto 

vendemmia 2016 (1)

• 2018 – Costituzione riserva vendemmiale su prodotto vendemmia 

2018 (1)

• 2019 - Stoccaggio prodotto proveniente da vendemmia 2019 (4)

2.4. Provvedimenti gestione offerta attuati



Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG
• 2016 - Svincolo riserva vendemmiale costituita su prodotto da 

vendemmia 2015 (1a). 

• 2016 - Costituzione riserva vendemmiale su prodotto da 

vendemmia 2016 (1a). 

• 2017 - Svincolo riserva vendemmiale da vendemmia 2016 (1a).

• 2018 – Costituzione riserva vendemmiale su prodotto da 

vendemmia 2018 (1a)

• 2019 - Sospensione temporanea iscrizione vigneti allo schedario 

viticolo della DOCG ''Conegliano Valdobbiadene - Prosecco'' 

(2019/21) (3) (bloccato a circa 8.500 ha)

• 2019 - Declassamento riserva vendemmiale proveniente da 

vendemmia 2018 (1a). 

• 2019 – Stoccaggio prodotto proveniente da vendemmia 2019 (4)

2.4. Provvedimenti gestione offerta attuati



Asolo - Prosecco DOCG
• 2016 – Costituzione riserva vendemmiale su prodotto da 

vendemmia 2016 (1a)

• 2017 – Svincolo riserva vendemmiale costituita su da vendemmia 

2016 (1a)

• 2018 – Costituzione riserva vendemmiale su prodotto da 

vendemmia 2018 (1a)

• 2019 – Sospensione temporanea iscrizione vigneti allo schedario 

viticolo della DOCG ''Asolo - Prosecco'' (2019/21) (3) (bloccato a 

circa 1.500 ha)

• 2019 - Stoccaggio prodotto proveniente dalla vendemmia 2019 (4)

2.4. Provvedimenti gestione offerta attuati



• Il sistema produttivo del Prosecco è un sistema 

complesso:

– che ha utilizzato in modo intenso i singoli  strumenti di 

gestione dell’offerta

– grazie ad una negoziazione tra più soggetti

• Nell’immediato futuro i Consorzi di tutela:

– elaboreranno (probabilmente) il Piano triennale di produzione 

per affrontare il mercato con una prospettiva più strategica

(obiettivi di mercato di medio termine, ruolo diversi prodotti e produttori, 

strategie di promozione) e il piano miglioramento qualità

– dovranno includere nella «gestione dell’offerta» anche 

decisioni sulle tecniche colturali per migliorare la sostenibilità 

ambientale e sociale (non più solo la gestione dei volumi…..) 

3. Considerazioni finali (1)



• Consorzi di tutela e sostenibilità:

– Il tema della sostenibilità sarà sempre più cruciale nei prossimi 

anni dato l’allarme sociale nelle aree di produzione

– Dovranno essere prese in considerazione tutte le opzioni per 

adattare i processi produttivi alle nuove esigenze

– Si potrà attingere alle diverse iniziative in corso

• Progetto VitVive nel quadro delle RIR della Regione Veneto

• Attività di GO dedicati alla vitivinicoltura nell’ambito del PEI

3. Considerazioni finali (2)



Gràcies per la vostra atenció!

Gracias por su atencion!

Grazie per l’attenzione!

eugenio.pomarici@unipd.it



VINITALY 2019 – IL PROGRAMMA 
Domenica 07 aprile – dalle ore 10.00 

  

ENOTECA SOAVE 

In libera degustazione tutti i nuovi Soave della stagione 2018 e le selezioni 2017-2016 

Ore 11:00 

Oltre la sostenibilità 1: GREEN VISION e RISORSA: quando l’innovazione fa rima con 
passione 

Presentazione dei progetti della DOC Merlara su sostenibilità e biodiversità funzionale. 

  

Ore 12:00 

Il Veneto al centro 

Associazione “Montagnana 365”, il Comune di Montagnana e Media Wine Srl presentano la 
1° edizione di Montagnana Wine Festival. 

  

Ore 12:30 

Otre la sostenibilità 2: NO ROLLING STONES E SOILUTION SYSTEM 

Presentazione dei progetti per le soluzioni innovative per la mitigazione dell’erosione dei suoli 
di collina e di montagna. 

  

Ore 13:30 

I VIGNETI DA VIVERE… ANCHE SU DUE RUOTE 

Presentazione del progetto “BLB Lessinia Bike” con il coordinamento del GAL Baldo 
Lessinia e il progetto “VINI VIVI BICI” a cura della Strada del vino Arcole DOC. 

  

Ore 16:30- 17:30 

OBIETTIVO MERCATO  1 – DURELLO, Gruppo 13 – Oceania 



Buyer internazionali provenienti da Oceania, Asia, Giappone e Est Europa incontrano le 
aziende. Degustazione in inglese nell’area espositiva con i buyers internazionali. 

In collaborazione con VERONA FIERE e ICE. 

  

Lunedi 08 aprile – dalle ore 10.00 

  

ENOTECA SOAVE 

In libera degustazione tutti i nuovi Soave della stagione 2018 e le selezioni 2017-2016. 

Ore 10:00 

Oltre la sostenibilità 3: ITACA – La viticoltura eroica sulle colline del primo patrimonio 
agricolo dell’umanità. La biodiversità in vigna, il Modello Condiviso di Gestione Viticola 
Avanzata del Soave. 

Presentazione dei primi risultati del progetto di installazione di impianti fissi per i trattamenti in 

condizioni di viticoltura eroica e del modello innovativo che mette a sistema tutte le esperienze 

acquisite di gestione fitosanitaria dei vigneti dai produttori, dalle aziende e dal Consorzio negli 

ultimi 30 anni 

VIT-VIVE Innovativi modelli di sviluppo, sperimentazione ed applicazione di protocolli di 
sostenibilità della vitivinicoltura veneta. 

La biodiversità in vigna “La gestione dei fitofagi invasivi in una viticoltura sostenibile” 

Ore 12:00 – 13:00 

https://www.youtube.com/watch?v=QXvteA7QSX8 

OBIETTIVO MERCATO 2 – SOAVE, Gruppo 11 – Est Europa – Russia e Kazakistan 

Buyer internazionali provenienti da Oceania, Asia, Giappone e Est Europa incontrano le 
aziende. Degustazione in inglese nell’area espositiva con i buyers internazionali. 

In collaborazione con VERONA FIERE e ICE. 

  

Ore 15:30 

Oltre la sostenibilità 4: DA PAESAGGIO A PATRIMONIO 

Presentazione del percorso intrapreso dal Consorzio Tutela Vini Soave per la valorizzazione delle 

vigne tradizionali come patrimonio agricolo di rilevanza mondiale e i 

progetti INTEGRITÀ e PATRIMONIO con uno sguardo rivolto al Giappone, in vista di Tokyo 



2020. A seguire intervento di Vito Intini, presidente nazionale di ONAV, Organizzazione Nazionale 

Assaggiatori Vini. 

  

  

Martedì 09 aprile – dalle ore 10.00 

  

  

ENOTECA SOAVE 

In libera degustazione tutti i nuovi Soave della stagione 2018 e le selezioni 2017-2016. 

  

Ore 10:00- 11:00 

OBIETTIVO MERCATO 3 – SOAVE, Gruppo 2 – ASIA – Giappone 

Buyer internazionali provenienti da Oceania, Asia, Giappone e Est Europa incontrano le 
aziende. Degustazione in inglese nell’area espositiva con i buyers internazionali. 

In collaborazione con VERONA FIERE e ICE. 

  

Ore 12:00- 13:00 

OBIETTIVO MERCATO 4 – DURELLO, Gruppo 3 – ASIA – Hong Kong e Cina 

Buyer internazionali provenienti da Oceania, Asia, Giappone e Est Europa incontrano le 
aziende. Degustazione in inglese nell’area espositiva con i buyers internazionali. 

In collaborazione con VERONA FIERE e ICE. 

  

Ore 16:00 

DISCOVER DURELLO: LE VIGNE VERTICALI, QUANDO LE DIFFICOLTÀ FANNO 
LA DIFFERENZA 

  

Ore 17.00 

DISCOVER DURELLO – LESSINIA MOONLIGHT 



Presentazione del progetto Lessinia Moonlight, escursioni enogastronomiche nelle notti di luna 

piena in Alta Lessinia. In collaborazione con ALTA LESSINIA e CONSORZIO MONTE 

VERONESE. 

  

Mercoledì 10 aprile – dalle ore 10.00 

  

ENOTECA SOAVE 

In libera degustazione tutti i nuovi Soave della stagione 2018 e le selezioni 2017-2016. 

  

Ore 11:00 

Oltre le solite anteprime 

SOAVE STORIES e SOAVE SEVEN in collaborazione con la Strada del Vino Soave. 

Presentazione della nuova Soave Preview che lascerà il posto a un nuovo evento di grande impatto, 

che prende il nome di Soave Stories. A maggio racconteremo le grandi sfide della denominazione, 

oggi patrimonio agricolo mondiale, esempio di longevità per i vini bianchi, laboratorio di 

biodiversità e DOC innovativa nell’ambito del progetto internazionale Volcanic Wines. 

  

Ore 12:30 

DISCOVER DURELLO – VWW VOLCANIC WINE WOMEN 2° TEMPO 

Presentazione del progetto innovativo sulla via del Vulcano, in collaborazione con DESA e 
l’Associazione Donne del Vino del Lazio 

  

Ore 16:00 

DISCOVER DURELLO – MOMENTO PERLAGE 

Presentazione, In collaborazione con AIS Veneto di Perlage, il salone dedicato agli spumanti veneti 

di eccellenza, che si terrà durante la seconda giornata del Congresso Nazionale dell’Associazione 

Italiana Sommelier (AIS) il prossimo 23 novembre 2019 a Verona nella sede di Castelvecchio. 

EVENTI CHE CI COINVOLGONO PRESSO ALTRI STAND 

  

TALK SHOW PRESSO LO STAND TELEARENA 



  

Domenica 7 aprile – 15.30 

 Vino nei mercati, tra autenticità ed imitazioni – Interverrà Sandro Gini, Presidente 

Consorzio tutela Vini Soave 

  

Lunedì 8 aprile – 15.30 

 Vino e Turismo – Interverranno Franco Cristoforetti, Presidente Consorzio Tutela Vini 

Bardolino, Chiara Mattiello, Consorzio Tutela Vini Soave 

Martedì 9 aprile – 15.30 

 Vino e Cambiamenti Climatici – Paolo Fiorini, Presidente Consorzio Tutela Lessini 

Durello 

DEGUSTAZIONE STRADE DEL VINO presso lo Stand UVIVE (Pad 4 – Stand D4/E4) 

Domenica 7 aprile – 15.00 

 Rosso Verona: Bardolino, Valpolicella, Arcole e Merlara. 

Interverranno: Stefano Faedo, Presidente Consorzio Vini ARCOLE DOC, Luigino De Togni, 
Presidente Consorzio Tutela Merlara 

  

Lunedì 8 aprile – 15.00 

 I vulcanici veneti. Soave, Colli Berici e Colli Euganei – Interverrà Sandro Gini, 
Presidente Consorzio tutela Vini Soave 

  

Martedì 9 aprile – 16.30 

 Attraverso Colline e Prealpi. Colli di Conegliano, Breganze, Gambellara e Durello – 

Interverrà Paolo Fiorini, Presidente Consorzio Tutela Lessini Durello 
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Offerta e struttura delle imprese
della DOCG Conegliano Valdobbiadene Prosecco

Vasco Boatto

Eugenio Pomarici

Luigino Barisan
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Radici Secolari
a cura di Eugenio Pomarici 

Il Paesaggio, oltre la cartolina
a cura di Leopoldo Saccon 

La Superiorità nel Terroir
a cura di Diego Tomasi

La Superiorità in cantina
a cura della Confraternita di Valdobbiadene

11

13

15

17

SCHEDA DATI 2019
Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG

LETTURA DI SINTESI
a cura di Eugenio Pomarici – CIRVE

1. LA STRUTTURA PRODUTTIVA
Tavole e grafici

2. LE PRODUZIONI
Tavole e grafici 

3. IL MERCATO NAZIONALE
Tavole e grafici 

4. I MERCATI INTERNAZIONALI
Tavole e grafici

5. LE STRATEGIE
Tavole e grafici

6. IL RAPPORTO CON L’AMBIENTE E LA QUALITÀ
Tavole e grafici

7. DINAMICHE DEL TURISMO 
a cura di CISET – Centro Internazionale di Studi sull’Economia Turistica

59

61

65
73

79
82

84
90

97
107

127
136

148
160

165

19

22

29

31

35

39

Fatti e cifre del 2020
a cura di Eugenio Pomarici – CIRVE

Andamento del Largo Consumo Confezionato e del Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco Superiore DOCG nell’anno della Pandemia.
Lo scenario nei primi dieci mesi del 2020

a cura di Simonetta Melis – IRI Infoscan

Dal Distretto alla Comunità operosa 
a cura di Aldo Bonomi

I consumatori e il consumo di vino nel tempo della pandemia
a cura di Enzo Risso – IPSOS

Innovare per reagire alla crisi: digitalizzazione, sostenibilità,
collaborazione di canale

a cura di Eugenio Pomarici – CIRVE
con il contributo di Fondazione Symbola

Scenari per il turismo nel post–Covid
a cura di CISET – Centro Internazionale di Studi sull’Economia Turistica 

Attività 2020 
Il Consorzio di Tutela del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG

• Promozione nazionale e internazionale

• Assistenza tecnica

• Vigilanza e monitoraggio

42
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Un anno particolare sta per volgere al termine. Durante que-

sto intenso 2020 tutte le aziende della Denominazione sono 

state poste di fronte a sfide prima sconosciute. Con orgoglio 

possiamo affermare che ogni produttore ha saputo reagire a 

questa situazione di repentino cambiamento con energia e de-

terminazione. A parlare, infatti, sono i risultati.

Chiuderemo il 2020 con una certificazione di bottiglie in linea 

con l’anno precedente. Le nostre vendite hanno subìto un calo 

durante i mesi del lockdown primaverile, per poi recuperare con 

l’estate e in questi ultimi mesi, a riprova della crescente prefe-

renza del consumatore verso la Denominazione. 

In questo scenario, siamo fieri di far parte di un contesto pro-

duttivo che, nel corso degli anni passati, ha progressivamente 

consolidato la Denominazione, che oggi può affrontare la nuova 

realtà con le competenze e le esperienze necessarie. Il 2019, 

infatti, si è chiuso con un successo storico: 92 milioni di bottiglie 

vendute e una crescita a valore del 1,2%.

La forza di questi dati sta nella professionalità e nell’impegno 

che sono stati messi in campo per raggiungerli e che sono valori 

fondativi della nostra Denominazione. Il lavoro che il Consorzio 

ha portato avanti dalla sua fondazione ad oggi è sempre andato 

nella direzione della valorizzazione del prodotto, sia attraverso 

i progressivi miglioramenti in vigneto e in cantina, sia attraverso 

la tutela e la promozione del nostro territorio.

Oggi quando si parla di Conegliano Valdobbiadene si evoca il 

luogo che ha dato origine a un fenomeno enologico unico, un 

prodotto che anche in questo anno complesso, è riuscito ad af-

frontare il mercato in modo più efficace rispetto alla media del 

settore. Qui, entro i confini dei 15 comuni tra Conegliano e Val-

dobbiadene, si produce il Conegliano Valdobbiadene Prosecco 

Superiore DOCG, l’apice della piramide qualitativa del mondo 

Prosecco; qui, ancora oggi, si custodiscono con passione e at-

tenzione il territorio e la tradizione.

54
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Questi valori sono stati il motore del lavoro incessante dei 

produttori e delle Istituzioni che insieme hanno raggiunto tra-

guardi fondamentali; i principali: il no al glifosato e l’ambìto 

riconoscimento di Patrimonio dell’Umanità UNESCO per le Col-

line del Prosecco di Conegliano e Valdobbiadene. Risultati che 

consolidano l’identità culturale della nostra Comunità.

Una Comunità che ha affrontato le sfide del 2020 concentran-

dosi sulla propria essenza, nel senso del ritorno all’essenziale, 

alla cura meticolosa per il lavoro in vigneto e poi in cantina, mai 

abbandonato ma dato forse per scontato. Infondo questo mo-

mento ha fatto emergere l’importanza del valore culturale del 

nostro prodotto, inteso come prodotto unico, per la sua qualità 

e per la sua origine. 

Questo approccio ci ha portato ad affrontare i mesi primave-

rili ed estivi con provvedimenti rigorosi e necessari per preser-

vare il valore dell’intera Denominazione per il prossimo anno e 

per i decenni a venire.

La pandemia ci ha dato l’occasione di impegnarci per il nostro 

futuro e di misurarci ancora con la nostra capacità di interpre-

tare i cambiamenti, per far comprendere ai consumatori che il 

Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore Docg è espres-

sione di un territorio naturalmente vocato e di una identità cul-

turale ben definita. 

È nostro dovere guardare al domani con la consapevolezza 

che il nostro futuro e quello delle nostre aziende sarà stretta-

mente connesso alla nostra capacità di fare squadra e lavora-

re insieme, sia a livello di Consorzio che di Comunità del nostro 

territorio. 

LA SOLIDITÀ DELLA DENOMINAZIONE RISIEDE NELLE SUE RADICI

Innocente Nardi

Presidente del Consorzio di Tutela
Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG
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Mentre mi accingo a scrivere il saluto per il Rapporto Econo-

mico del Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG, 

l’emergenza sanitaria dovuta alla pandemia è ancora in corso e 

continua a produrre i suoi duri effetti sull’economia mondiale. 

Molte forze, infatti, si sono spese in questa battaglia contro il 

Covid-19 per tutelare la salute dei cittadini e salvare vite umane.

Nonostante il contingente perdurare della crisi, la peggio-

re dal dopoguerra a oggi,  non sono mancati dei risultati posi-

tivi che fanno ben sperare per il futuro del settore vitivinicolo 

che dovrà riprendere le redini dell’export, attraverso l’utilizzo 

sempre maggiore della tecnologia digitale e delle campagne 

di marketing (radio, Tv, stampa, social media), come quella ap-

prontata recentemente dal Consorzio di Tutela del Conegliano 

Valdobbiadene Prosecco DOCG con il claim “Tratto da una sto-

ria vera, unica al mondo”.

Il digitale - canali social e siti web - ha, infatti, permesso nel 

periodo del lockdown, e anche allo stato attuale, di essere col-

legati con il mondo e far conoscere, per mezzo di  “viaggi virtua-

li”, questo territorio unico e prezioso, le Colline del Prosecco di 

Conegliano e Valdobbiadene. 

Anche in questa difficile situazione, che passerà alla storia, 

i veneti si sono rimboccati le maniche. Il know how e le com-

petenze, la tradizione e l’identità, hanno consentito ai bravi 

produttori del Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore 

DOCG di ripensare il loro marketing aziendale adattandosi a 

questo momento storico. Seppure sono diminuite le degustazio-

ni in cantina, hanno visto una crescita altre esperienze da svol-

gersi all’aria aperta, come le degustazioni nei vigneti (che hanno 

registrato un + 6%) oltre all’aumento della vendita di vini attra-

verso lo shop aziendale (con un +4% rispetto all’anno scorso).

È quindi fondamentale per le aziende vitivinicole sfruttare al 

meglio le opportunità che le risorse digitali offrono per man-

tenere la loro presenza sui mercati internazionali e acquistare 

posizioni in mercati emergenti. Allo stesso modo le campagne 

di promozione territoriale sono, inoltre, efficaci per valorizzare 

questa terra unica al mondo e il suo straordinario prodotto, il 

Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG che, nel 

2019, ha registrato il miglior risultato di sempre. Grazie, infatti, 

alla vendemmia particolarmente generosa del 2018, le botti-

glie prodotte e vendute nel 2019 hanno raggiunto i 92 milioni 

di unità, il maggior numero dalla nascita della Denominazione 

nel 1969 ( +1,6% sul 2018) e 524 milioni di euro a valore (+1,2% 

sul 2018).

I dati di quest’anno, elaborati da Ismea, Assoenologi e Unione 

Italiana Vini, dimostrano che la vendemmia 2020 è stata ottima 

per qualità con una lieve flessione sulla quantità. Ciò significa 

che il raccolto fa ben sperare per il nostro export, dato che l’Ita-

lia è il principale produttore di vino al mondo e il Veneto mantie-

ne ancora il suo primato produttivo nazionale con un 1% in più. 
Luca Zaia
Presidente della Regione del Veneto

Ecco che in questo scenario sarà ancora la qualità a fare la 

differenza per la Denominazione, una caratteristica che già la 

contraddistingue, ma che consentirà di essere preparata a una 

domanda sempre più selettiva da parte dei consumatori e che 

dovrà essere sostenuta anche con la comunicazione dei valori 

su cui si fonda questo straordinario prodotto, quali ad esempio 

la sostenibilità e la bellezza, la dedizione costante e l’unicità del 

territorio. Valori da veicolare anche con l’enoturismo, altra voce 

importante dell’economia di questa zona, che nel 2019 ha visto 

giungere 460.000 visitatori nella Denominazione, segnando un 

incremento del 13% sul 2018 e del 45% sul 2010. I risultati eco-

nomici parlano di una spesa complessiva degli enoturisti che è 

cresciuta del 25% sul 2018.

Questo induce a guardare al futuro con più ottimismo e a ri-

partire con progettualità e nuove sinergie, perchè nonostante 

la crisi c’è stata una crescita del “turismo di prossimità”, spinto 

proprio dalla pandemia, delle Colline del Prosecco di Conegliano

e Valdobbiadene che, già percentualmente, erano cresciute lo 

scorso anno più di altre mete regionali.

Testimonianza di un lavoro ben fatto sul fronte della valo-

rizzazione e della promozione è il riconoscimento ricevuto dal 

Consorzio con il Premio Gavi “La Buona Italia 2020”, che ne ha 

premiato l’efficacia nell’uso dei canali di comunicazione online, 

della rivista semestrale, dei percorsi enoturistici per attrarre i 

turisti e i viaggiatori, cui si aggiunge  la nuova campagna pub-

blicitaria - che  si sta già preparando al post Covid -19 - con cui 

si raccontano il bello e  l’unicità di questo territorio, i suoi pano-

rami, i valori che vengono trasmessi dai viticoltori eroici, 3300 

famiglie e il loro impegno quotidiano, ma anche nel trasmettere 

il messaggio di una produzione che abbraccia la sostenibilità 

ambientale e la riduzione dell’uso dei fitofarmaci. 

Per superare questa crisi, dobbiamo rimanere una squadra 

unita e coesa perché solo così affronteremo le problematiche 

che hanno segnato questo 2020 e potremo parlare di un nuovo 

“rinascimento”, quello che in quest’area meravigliosa è iniziato 

con il riconoscimento di paesaggio culturale, iscritto alla lista 

dei beni patrimonio dell’Umanità Unesco, un traguardo che ab-

biamo raggiunto tutti insieme e dal quale dovremo trarre inse-

gnamento. 

Saranno mesi cruciali per definire nuove strategie e studiare 

gli effetti della crisi e migliorare le posizioni di mercato, sia in-

ternazionali sia interne, di questa eccellenza Made in Veneto, il 

Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG, prodotto 

in una terra ricca di attrattive naturalistiche e ambientali, un 

bene che appartiene a tutti e come tale va salvaguardato.

Buon lavoro 
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Recentemente ho letto in una testata giornalistica il titolo 

significativo: “La Pandemia non frena il Conegliano Valdobbia-

dene Prosecco DOCG”. L’articolo continua evidenziando dati 

economicamente stabili sul 2019.

La prima reazione alla lettura dell’articolo è stata di sincera 

ammirazione, non solo per la tenuta economica del territorio 

della DOCG Conegliano Valdobbiadene in un momento tra i 

più difficili dal dopoguerra ma anche per la tenacia con cui le 

aziende agricole ed il tessuto produttivo stanno difendendo e 

portando avanti il progetto di sviluppo territoriale e culturale.

Una comunità che si riconosce sia in un prodotto “Conegliano 

Valdobbiadene Prosecco DOCG” sia in un territorio diventato 

sito UNESCO e che investe sui giovani a cui viene consegnato 

il testimone di un sapere antico, trasmesso da generazioni 

passate con l’obbiettivo di non disperdere un patrimonio di 

identità culturale e sociale.

La seconda reazione è stata di orgoglio perché, come Banca 

Prealpi SanBiagio, ci siamo sempre sentiti parte integrante di 

questa comunità con cui condividiamo da tanti anni, passo dopo 

passo, idee, progetti ed aspettative, consapevoli della grande 

responsabilità che abbiamo, accentuata oggi dalla situazione di 

forte crisi economica.

Avere origine e sede nel cuore del sito UNESCO e della 

DOCG è per noi un’occasione per dimostrare, una volta di più, 

l’importanza di un approccio integrato, fatto di interazione e 

condivisione con tutti gli attori della filiera del DOCG, nell’ottica 

di una sapiente attività di programmazione dello sviluppo del 

territorio. Quest’ultimo deve poter coniugare crescita economica 

e tutela di un paesaggio straordinario, sapientemente plasmato 

dalle braccia generose di generazioni passate.

Una progettualità i cui benefici dovranno ricadere soprattutto 

sulle generazioni future. Proprio per questo, come Banca di Cre-

dito Cooperativo riconosciamo l’importanza del Consorzio del 

Carlo Antiga

Presidente Banca Prealpi SanBiagio s.c.

Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG, così come ricono-

sciamo il ruolo di tutte le strutture cooperativistiche e consortili 

che rappresentano la massima espressione della democrazia 

economica basata sul confronto e sulla condivisione di idee e 

progetti.

Il Consorzio di Tutela del Conegliano Valdobbiadene Prosecco

DOCG riveste un ruolo fondamentale, assieme alla Regione

Veneto ed a tutti i protagonisti della filiera, per lo sviluppo della 

nostra comunità.

L’augurio che come Presidente insieme ai Consiglieri e alla 

Direzione Generale ci sentiamo di porgere è che esso possa pro-

seguire la sua azione quale punto di riferimento e fucina di idee 

per uno sviluppo del territorio volto alla sostenibilità economica 

ed ambientale oltre che culturale e sociale.
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L’incedere della pandemia ha indotto (obbligato) le persone a fare i conti con dimen-

sioni dimenticate (e per molti mai conosciute) di limitazione della propria libertà, di con-

finamento a casa, di limitazione ai propri spazi di azione e di vita, di re-inquadramento 

di se stessi all’interno di una complessità societaria e relazionale di cui non avevano 

coscienza. 

Il Covid-19 ha aperto stanze di interrogazione su se stessi, sul proprio stile di vita, sui 

bisogni reali e superflui, sulla scala delle aspirazioni e delle priorità. Ha riproposto, in 

termini di massa, tematiche riflessive sul destino, sul rapporto tra “l’io” e il “noi”, sul 

ruolo della scienza e delle regole, sul valore della comunità, del capitale sociale e rela-

zionale di ciascuno. 

La pandemia ha ingenerato un complesso flusso di aperture e ritorni, chiusure e no-

stalgie, rabbie e incertezze. Ha messo in discussione alcuni miti della contemporaneità 

(come l’inesorabile destino dell’uomo di essere padrone e possessore della natura), ma 

ha anche posto le persone di fronte al paradosso del rinnovamento costante dei confini 

della vulnerabilità (al crescere delle capacità di intervento e potenza della tecnologia, 

della scienza, delle capacità umane, lievitano anche, di converso, le fonti di nuovi rischi 

e fragilità, di esposizione e debolezza). È divenuto realtà vissuta quanto il sociologo te-

desco Ulrich Beck affermava nella sua opera “la società del rischio”: nella contempora-

neità il rischio non è limitato a un evento particolare, ma è divenuto l’orizzonte globale 

entro cui si muovono le persone.

Le emozioni che hanno attraversato l’opinione pubblica, nei mesi che ci separano da 

marzo, hanno oscillato, ma hanno mantenuto costantemente, al vertice della scala, il 

tema della tristezza (45% aprile; 39% in luglio, 41% in novembre) e quello della rabbia, 

che ha oscillato intorno ai valori oltre il 35% nei primi mesi della pandemia, scendendo, 

poi, al 23% all’inizio di settembre, per tornare a salire al 36% a novembre.  

Anche la paura, è passata dal 34% di aprile, al 18% di settembre, per tornare al 30% a 

novembre. Il grande salto (del gambero), invece, lo ha vissuto il tema dell’attesa. Vicina 

alla soglia del 40% in pieno lockdown è salita quasi di 10 punti nel periodo estivo, per 

crollare al 23% nel penultimo mese dell’anno (fonte Ipsos). 

L’esperienza del Covid, inoltre, sta incidendo sul modo di consumare e su alcuni tratti 

dell’immaginario collettivo. Trasformazioni importanti e significative, soprattutto per 

alcuni prodotti maturi, come ad esempio il Conegliano Valdobbiadene Prosecco Supe-

riore DOCG.

I consumatori e il consumo di vino
nel tempo della pandemia 

a cura di Enzo Risso  – Direttore scientifico di Ipsos 
Docente di Teoria e Analisi delle Audience - Università La Sapienza, Roma

Lo scenario generale che fa da sfondo a questo 2020 è piu volte mutato: non è semplice re-inquadrere se stessi all'interno 

della nuova conseguente complessità. Nella popolazione sono emerse emozioni non sempre positive e molti miti della 

contemporaneità sono stati messi in discussione. Soprattutto, è stato l'immaginario collettivo ad aver subito le maggiori 

trasformazioni: a seguire, è cambiato in parte il modo di consumare, in particolare per prodotti maturi come il Conegliano 

Valdobbiadene Prosecco Superiore.  Mutamenti nei driver d'acquisto e nel quadro di relazione con i brand aprono però 

nuove opportunità e suggestivi spazi narrativi per il nostro prodotto.
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Commissione Protocollo 

e Commissione Viticola

Anche quest’anno la Commissione Protocollo, costituita da viticoltori e tecnici ope-

ranti all’interno del territorio della Denominazione Conegliano Valdobbiadene Prosecco 

DOCG, ha provveduto all’aggiornamento del Protocollo Viticolo, che nel 2020 è giunto 

alla sua decima edizione.

Tale documento si basa su regole, stabilite sin dall’inizio della sua pubblicazione, che 

prevedono una restrizione ulteriore rispetto a quanto previsto dalle Linee Tecniche di 

Difesa Integrata emanate dalla Regione Veneto, alle quali fa riferimento. Nello spe-

cifico, si procede all’eliminazione di tutti quei prodotti fitosanitari caratterizzati dalla 

presenza di determinate frasi hazard (conosciute anche come frasi di rischio), che sono 

considerate maggiormente impattanti per l’operatore e l’ambiente circostante.

Il tutto è stato fatto in collaborazione anche con la Commissione Viticola, interna 

al Consorzio di Tutela, che ha inoltre continuato ad occuparsi di importanti progetti di 

ricerca utili per la viticoltura nel Conegliano Valdobbiadene. Tra questi citiamo: l’indi-

viduazione e la caratterizzazione di biotipi provenienti da vecchi ceppi,  il progetto ITA-

ca (Innovazione Tecnica e Ambientale per la gestione dei trattamenti nella viticoltura 

eroica) (PSR) focalizzato sulla gestione fitosanitaria nella viticoltura eroica di collina 

attraverso l’utilizzo di un impianto fisso per l’esecuzione dei trattamenti fitosanitari, il 

progetto VIT-VIVE (PSR) incentrato su innovativi modelli di sviluppo, sperimentazione ed 

applicazione di protocolli di sostenibilità della vitivinicoltura veneta, e il progetto MI.DI.

FEN.DO (Microrganismi nella Difesa della Vite contro la Flavescenza Dorata: sviluppo di 

una nuova tecnologia efficace e sostenibile), in collaborazione con il CREA-VE di Cone-

gliano, che si pone l’obiettivo di trovare un metodo preventivo e sostenibile di lotta alla 

Flavescenza Dorata, utilizzando le vie di difesa che la vite mette in atto spontaneamen-

te contro questo patogeno.

I progetti ITAca e VIT-VIVE sono in fase di conclusione, mentre MI.DI.FEN.DO è stato 

approvato nel 2019 e ha una durata triennale. Quest’ultimo assume una notevole rile-

vanza, data la problematica che sta affliggendo in maniera crescente la Denominazione 

(presenza dell’insetto vettore Scaphoideus titanus ed elevato numero di piante sinto-

matiche in vigneto).

Importante segnalare anche il progetto BODICA (Studio del paesaggio e della bio-

diversità del Cartizze per una strategia di conservazione agro-ambientale), di durata 

annuale e che si conclude a febbraio 2021. Esso, svolto in collaborazione con il CREA-VE 

di Conegliano, mira ad approfondire, promuovere e diffondere la conoscenza degli ele-

menti paesaggistici e di biodiversità che contraddistinguono il comprensorio viticolo del 

Cartizze, con l’obiettivo di incoraggiare l’adozione di pratiche agricole e, più in generale, 

strategie di gestione territoriali, che ne favoriscano la conservazione.

→ Supporto tecnico, monitoraggio fitosanitario e bollettini agronomici

Uno strumento importante di supporto tecnico ai produttori è stato il monitorag-

gio settimanale della fenologia della varietà Glera, realizzato in 16 diverse posizioni 

rappresentanti di altrettanti microclimi, distribuite omogeneamente all’interno della 

Denominazione Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG. Il monitoraggio 

sistematico della fenologia della vite è iniziato nel 2020 il 17 marzo ed è terminato il 18 

agosto, per un totale di 360 rilievi; a questo numero vanno poi sommati i rilievi eseguiti 

dai tecnici del Consorzio di Tutela per la normale attività di assistenza tecnica sul ter-

ritorio e quelli relativi allo stato sanitario dei vigneti della Denominazione eseguiti nel 

corso di tutta la stagione vegetativa.

Oggetto dell’attività di monitoraggio sono state certamente le principali crittogame 

della vite (quindi peronospora, oidio e botrite) ed i principali insetti fitofagi, con parti-

colare attenzione alla cicalina vettore della Flavescenza Dorata (malattia che sta, in 

particolar modo nelle ultime due annate, creando danni sempre maggiori nei vigneti 

della Denominazione), Scaphoideus titanus, e alle tignole della vite (Lobesia botrana e 

Eupoecilia ambiguella), tradizionalmente presenti nei nostri areali. Particolare atten-

zione va data anche alla cocciniglia farinosa della vite, Planococcus ficus.

Sulla base di tutte le informazioni reperite attraverso il capillare controllo del terri-

torio precedentemente descritto, e attraverso la consultazione delle informazioni de-

rivate dai sistemi previsionali di Vite.net – Horta SRL, il gruppo tecnico del Consorzio di 

Tutela ha emesso nel corso della stagione viticola 2020 n. 23 bollettini agronomici e di 

difesa (dal 19/03 al 05/08) che sono stati diffusi a tutti i soci mediante i consueti canali 

di comunicazione (e-mail e pubblicazione nell’area riservata ai soci nel sito del Consor-

zio, www.prosecco.it).

Sempre con l’obiettivo di supportare i viticoltori dal punto di vista tecnico-viticolo, 

durante l’anno l’ufficio tecnico del Consorzio in collaborazione con Uva Sapiens, ha or-

ganizzato due webinar:

• 4 /5 maggio Mini-corso sulla scacchiatura

• 8 giugno Flavescenza Dorata

→ Curve di maturazione

Come di consueto, anche quest’anno il gruppo tecnico del Consorzio di Tutela ha mo-

nitorato la maturazione della Glera in 20 diversi vigneti testimone, in modo da rappre-

sentare la variabilità dei microclimi all’interno della Denominazione.

Nel corso dell’annata viticola 2020 sono stati eseguiti, con cadenza settimanale, 6 

campionamenti (11/8, 18/8, 25/8, 1/9, 7/9, 15/9), che hanno consentito di monitorare 

accuratamente la maturazione dei grappoli di Glera per all’incirca un mese, prima che 

iniziassero le operazioni di vendemmia.

In totale sono stati raccolti 113 campioni d’uva (l’ultimo campionamento è stato 

infatti caratterizzato dall’assenza di alcuni campioni, già precedentemente raccolti in 

quanto maturi); questi sono stati successivamente portati al laboratorio Enopiave di 

Tezze di Piave (TV), al fine di analizzare i principali parametri chimici, di volta in volta 

pubblicati tramite bollettino ad uso di tutti i produttori e tecnici della zona.

Oltre che dal punto di vista tecnologico, il processo maturativo della Glera è stato 

valutato anche dal punto di vista dell’aspetto organolettico, attraverso l’assaggio alla 

cieca delle uve secondo il protocollo ICV (Institut Cooperátif de la Vigne et du Vin di Mon-

tpellier, FR). L’assaggio delle uve è stato eseguito da un panel di degustazione, costitu-

ito dal gruppo tecnico del Consorzio, in collaborazione con Uva Sapiens SRL (consulenti 

esterni a cui si appoggia da diversi anni il Consorzio di Tutela).

→ Certificazione S.Q.N.P.I. (Sistema Qualità Nazionale Produzione Integrata)

La sostenibilità, sia sociale che ambientale, è un tema da sempre molto caro al Con-

sorzio di Tutela Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG, come testimonia-

no i numerosi progetti di ricerca (ma non solo) conclusi o ancora in corso.

Dal 2019 il Consorzio di Tutela è infatti promotore di un progetto focalizzato sulla 

certificazione S.Q.N.P.I. (Sistema Qualità Nazionale Produzione Integrata) delle aziende 

agricole della Denominazione Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG.

Il progetto, riproposto anche nel corso dell’annata 2020, è rivolto ai viticoltori, vi-

nificatori, imbottigliatori e distributori (nel caso di prodotto commercializzato sfuso); 

l’azienda che aderisce al suddetto progetto per la parte di cantina avrà in questo modo 

la possibilità di esporre il logo “apetta”, identificativo di questa certificazione, sui loro 

prodotti finali.

La certificazione S.Q.N.P.I. (operativa da gennaio 2016) è un sistema che prende in 

considerazione tutti i mezzi produttivi e di difesa delle coltivazioni dalle avversità, con 

l’obiettivo di ridurre al minimo l’uso nei vigneti delle sostanze chimiche di sintesi e di 

razionalizzare pratiche come la fertilizzazione.

2)   Assistenza Tecnica

A
T

T
IV

IT
À

 2
0

2
0

chiar
Evidenziato



54

È realizzato sulla costituzione di norme tecniche specifiche per ciascuna coltura e 

indicazioni fitosanitarie vincolanti (disciplinari di produzione emanati a livello regionale), 

comprendenti pratiche agronomiche e fitosanitarie e limitazioni sia nella scelta dei pro-

dotti fitosanitari che nel numero di trattamenti annuali. L’azienda aderente, in questo 

modo, decide quindi di creare il miglior compromesso tra esigenze ambientali, sanitarie 

ed economiche.

È stato chiesto, al fine della divulgazione e della collaborazione nelle differenti fasi, 

il coinvolgimento delle tre principali associazioni di categoria presenti a livello territo-

riale (Coldiretti, CIA e Confagricoltura); con il loro contributo è stato conseguentemente 

possibile dare maggiore rilevanza a questa iniziativa.

Il Consorzio di Tutela ha scelto quale ente certificatore Valoritalia SRL, che ha il 

compito di vigilare sul corretto comportamento delle aziende aderenti (quest’anno sono 

state 117, a fronte delle 35 dello scorso anno); la verifica viene eseguita, coprendo il 

Consorzio il ruolo di Operatore Associato, su un campione corrispondente alla radice 

quadrata degli aderenti (nel 2020 quindi le aziende agricole soggette a questo controllo 

sono state 11).

Per ottenere e mantenere la certificazione S.Q.N.P.I. (che deve essere rinnovata o 

meno annualmente) sono state predisposte attività di controllo da parte dell’Operatore 

Associato (come richiesto dallo stesso iter certificativo) come, ad esempio, l’attuazione 

di un significativo numero di analisi delle uve prodotte, volte ad accertare qual è stato 

l’effettivo impiego dei principi attivi in viticoltura; questo controllo viene fatto sul 25% 

degli aderenti al progetto.

Il progetto si pone, come obiettivi, il raggiungimento del 25% degli operatori certifica-

ti nel 2021 e l’aumento negli anni successivi di un 10% annuo. Il piano progettuale è stato 

infatti pensato su base decennale, con valenza dal 2019 al 2029, anno in cui si auspica 

di raggiungere la certificazione globale della Denominazione Conegliano Valdobbiadene 

Prosecco Superiore DOCG. Ogni azienda infatti può aderire in forma singola a S.Q.N.P.I. 

oppure in forma associata con il Consorzio o, ad esempio, con la propria cantina sociale/

privata alla quale conferisce l’uva.

Pubblicazioni
→ Rapporto Symbola

Fondazione Symbola e il Consorzio di Tutela hanno realizzato uno studio finalizzato a 

mappare le principali soluzioni tecnologiche disponibili per migliorare prodotti e proces-

si produttivi della filiera vitivinicola italiana nel segno della sostenibilità e della qualità. 

Un percorso che andrà a rafforzare le diverse azioni a protezione dell’ambiente già mes-

se in campo dal Consorzio in questi anni, tra i primi al mondo ad aver promosso e fatto 

approvare presso le amministrazioni comunali dell’area un provvedimento che prevede 

già dal 2019 il divieto assoluto all’uso di glifosate, facendo diventare così l’intera area 

della denominazione il più vasto territorio viticolo d’Europa libero da questo erbicida.

Lo studio indaga cinque dimensioni della sostenibilità: 

• la riduzione dell’uso dei prodotti fitosanitari;

• l’uso razionale delle risorse idriche nel processo vitivinicolo;

• la protezione delle caratteristiche chimico-fisiche del terreno;

• la riduzione di emissioni gas climalteranti e la promozione di misure

 di efficienza energetica e di produzione di energia da fonti rinnovabili

 nel processo vitivinicolo;

•  il recupero e riciclo dei materiali/scarti di produzione e promozione

 di packaging ecocompatibili.

Enel X, la società del Gruppo Enel dedicata ai prodotti innovativi e soluzioni digitali, 

ha avviato in collaborazione con il Consorzio un’attività di formazione e sensibilizzazio-

ne specifica sui temi dell’economia circolare nella produzione di energia rinnovabile, 

dell’efficientamento energetico, dell’energy management e dello sviluppo della mobili-

tà elettrica per le attività nei vigneti, per i processi di produzione e per quelle accessorie 

svolte in cantina. 

Relativamente al diserbo, pratica che interseca due dimensioni, quella della “Ge-

stione del Suolo e Biodiversità”, e quella della “Sostituzione e riduzione chimica”, in 

collaborazione con Novamont, azienda pioniera nel settore della bioeconomia e leader 

internazionale nella produzione di bioplastiche e nello sviluppo di biochemicals, verrà 

avviata la sperimentazione di bio-erbicidi di origine totalmente naturale e l’impiego del 

telo per la pacciamatura in Mater-Bi biodegradabile in suolo, in sostituzione dei teli in 

plastica tradizionale. Tra le azioni si prevede inoltre l’adozione di tecnologie 4.0, in par-

ticolare l’uso di droni in vigneto per la creazione di mappe tematiche georeferenziate 

con cui elaborare carte di prescrizione per operazioni colturali, rafforzando così l’azione 

dei bollettini agronomici, servizio già oggi presente per le aziende aderenti al Consor-

zio. Sono previste inoltre azioni per la protezione e la valorizzazione della biodiversità 

attraverso l’integrazione tra discipline agronomiche ed ecologiche e azioni per la cura 

e la salvaguardia dei “Ciglioni”, elemento caratteristico delle Colline di Conegliano Val-

dobbiadene, Patrimonio UNESCO. Quindi un piano e programma di azioni e interventi che 

renderanno ancora più sostenibile e qualitativamente superiore il Conegliano Valdob-

biadene Prosecco Superiore DOCG.

→ I Terroirs del Conegliano Valdobbiadene Prosecco.

Studio sull’origine della qualità nelle Colline Patrimonio Unesco.

Il Consorzio di Tutela del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG e CREA-VE - 

Centro ricerca viticoltura ed enologia, Conegliano (TV) hanno presentato il volume I Ter-

roirs del Conegliano Valdobbiadene Prosecco. Studio sull’origine della qualità nelle Col-

line Patrimonio Unesco, edito da Antiga Edizioni e curato dai ricercatori Federica Gaiotti 

e Diego Tomasi, che hanno aggiornato gli studi e le analisi su uno dei più preziosi territori 

viticoli italiani, ricavandone specificità distintive per ogni sottozona. Il volume racco-

glie 19 storie, quante sono le sottozone analizzate, in ognuna di esse il viticoltore può 

trovare i tratti caratteristici del singolo appezzamento che possono restituire la giusta 

autorevolezza al vigneto e così rompere l’omogeneità della Denominazione. L’obiettivo 

di questa pubblicazione è restituire rilevanza a ogni frammento di territorio della De-

nominazione facendone emergere le peculiarità di ognuno e illustrandone ogni aspetto, 

quelli morfologici come quelli culturali e legati alla tradizione agricola, che hanno por-

tato i viticoltori a gestire il territorio in modo diverso e sempre adeguato al singolo ap-

pezzamento. L’intero studio si basa su esperienze, sperimentazioni, misurazioni, ma an-

che tradizioni e fattori materiali e umani che contribuiscono in modo determinante alla 

qualità dell’uva e del vino. La pubblicazione è disponibile anche nella versione inglese.

→ In Stagione

Anche quest’anno all’interno del trimestrale Houseorgan del Consorzio, è stato inse-

rito l’inserto “In Stagione”; la rubrica raccoglie articoli tecnici e scientifici su argomenti 

di interesse per i viticoltori e per i tecnici di cantina, curati da istituti di ricerca o da enti 

terzi operanti nel territorio della Denominazione. Gli articoli pubblicati nel corso del 

2020 hanno riguardato diversi aspetti viticoli, generalmente contestualizzati alla fase 

dell’anno in cui si trovava la coltura della vite al momento della loro pubblicazione. Con 

il primo numero di aprile si è parlato delle novità contenute nell’edizione 2020 del Pro-

tocollo Viticolo, della potatura  e della Flavescenza Dorata; con il secondo numero di 

giugno ci si è occupati di fare un confronto tra le annate 2019 e 2020, in modo da mettere 

in evidenza le peculiarità che le hanno contraddistinte, e approfondire la pratica della 

scacchiatura; nel terzo numero, uscito nel mese di ottobre, si è dato spazio ai progetti 

S.Q.N.P.I e MI.DI.FEN.DO, in corso di svolgimento, e a delle considerazioni sulla vendem-

mia 2020 appena trascorsa. È in corso di stesura il 4° numero dell’Houseorgan che, per 

quanto riguarda la parte tecnica, sarà principalmente incentrato sulla pubblicazione di 

Bolle D’Annata 2020 (da quest’anno disponibile anche nella versione inglese).

→ Bolle D’Annata

Bolle D’Annata è un rapporto tecnico annuale molto importante, che riassume l’an-

nata viticola della Denominazione Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG sotto di-

versi punti di vista: climatico, fenologico, fitosanitario, maturativo (parametri tecnologici 

ed organolettici). Col proseguire degli anni Bolle D’Annata sta costruendo un vero e pro-

prio archivio tecnico delle vendemmie del Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superio-

re DOCG. D
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→ VIGILANZA E MONITORAGGIO 

L’attività di vigilanza, tutela e salvaguardia della Denominazione da parte del Con-

sorzio di Tutela del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG viene svolta prevalen-

temente nella fase del commercio. A tale scopo da quest’anno viene proposto un pro-

gramma di vigilanza triennale con la previsione delle verifiche da effettuare secondo 

una distribuzione geografica che comprenda tutto il territorio nazionale e coinvolga le 

varie figure professionali che si occupano della distribuzione nella fase di commercio. 

Questa attività si concretizza sia nella verifica della regolarità dell’etichettatura e 

presentazione dei prodotti posti in commercio sia nel prelievo di campioni che vengono 

sottoposti a controlli analitici per verificarne la rispondenza ai parametri di legge e ai 

dati della precedente certificazione.  

Per il 2020 è in corso un’attività di vigilanza presso punti vendita della GDO e HoReCa, 

all’interno del territorio nazionale, come da programma approvato dall’Ispettorato Cen-

trale della Tutela della Qualità e Repressione Frodi dei Prodotti Agroalimentari ICQRF. 

Sono oggetto di analisi tutte le referenze appartenenti alla denominazione Conegliano 

Valdobbiadene DOCG. Di questi prodotti vengono analizzate l’etichettatura, la tipologia 

del confezionamento, le chiusure di garanzia previste dai regolamenti comunitari e dalla 

legge n.238 del 112 dicembre 2016 e dal disciplinare di produzione e la presenza dei con-

trassegni di Stato obbligatori, la modalità di presentazione sugli scaffali di vendita della 

grande distribuzione e la modalità di mescita nei locali di consumo diretto. 

Sono altresì valutati i prezzi di vendita negli esercizi commerciali, in particolar modo 

nella GDO, per valutarne la congruità rispetto ai prezzi medi di riferimento. L’analisi 

è integrata con la valutazione dei dati analitici dei campioni, prelevati nel corso delle 

verifiche sopra citate. A questo proposito, considerata l’emergenza sanitaria dovuta alla 

pandemia Covid-19, per la fine dell’anno in corso sarà difficile raggiungere il numero 

programmato di campioni e di visite sul posto, specialmente la parte che interessa diret-

tamente l’HoReCa  essendo stati chiusi gran parte dei ristoranti, bar ed enoteche dove è 

presente la nostra Denominazione.

Proprio per sopperire alla ridotta attività di vigilanza sul posto, effettuate con le tra-

dizionali modalità, sono state incrementante le verifiche sulle vendite online. Numerose 

infatti sono le realtà che hanno colto l’occasione per rinnovare la loro presenza digitale 

ed aggiungere servizi di vendita online ai rispettivi siti aziendali. Nel corso del 2020 sono 

stati analizzati complessivamente oltre 30 differenti ecommerce diversi. Sono state 

prese in esame le modalità di presentazione e promozione dei vini, mirando ad eviden-

ziare le situazioni dove la Denominazione non era riportata in maniera chiara, corretta 

e trasparente.

In parallelo ai controlli di cui sopra vengono effettuate attività di monitoraggio in 

Italia e in diversi paesi europei e Sud Africa, India, Svizzera, USA, Russia, Repubblica 

Ceca, Australia. Ma anche in questo campo si sono avvertite le limitazioni dovute alla 

pandemia da Covid-19. Da anni ormai è stata avviata un’attività di controllo preventivo 

dell’etichettatura e presentazione dei prodotti attraverso uno sportello di dialogo con 

gli operatori. Sono state date molteplici indicazioni legislative sulla corretta etichetta-

tura dei prodotti della Denominazione con l’emissione di altrettanti pareri e conseguen-

te invio delle correzioni effettuate sulle etichette proposte.

Ulteriori contatti con gli operatori sono stati gestiti telefonicamente o direttamente 

presso gli uffici del Consorzio con analisi approfondite sulla corretta applicazione del 

disciplinare di produzione e delle norme nazionali e comunitarie relative alle Denomi-

nazioni protette e all’etichettatura. Considerate i notevoli provvedimenti annuali di ade-

guamento della produzione alle necessità manifestate dal mercato, sono notevolmente 

aumentate le richieste di pareri sulle procedure produttive e di interpretazione del di-

sciplinare di produzione.

→ SISTEMA PROSECCO

Anche in quest’annata produttiva, sono state numerose  le attività svolte da “Sistema 

Prosecco”, società nata nel 2014 di cui fanno parte i tre Consorzi di tutela delle Deno-

minazioni afferenti all’indicazione geografica Prosecco per salvaguardarle dalle evo-

cazioni, utilizzi impropri e contraffazioni riscontrate a livello internazionale. I risultati 

ottenuti fino ad oggi con azioni articolate a più livelli – opposizione di marchi dannosi, 

azioni legali, implementazione della tutela internazionale, collaborazione con le Autori-

tà nazionali e con quelle comunitarie, monitoraggio – sono assolutamente soddisfacen-

ti, ma nello stesso tempo dimostrano l’importanza di una costante vigilanza.

Ormai vi è un proliferare continuo di depositi di marchi lesivi sia a livello nazionale, 

europeo e mondiale contrastati dalla società, la maggior parte di essi nel Regno Unito 

e negli Stati Uniti. Sul fronte internazionale, Sistema Prosecco, in collaborazione con 

MIPAAF e MISE, ha continuato quel dialogo volto a implementare la protezione delle 

Denominazioni rappresentate negli accordi bilaterali in fase di finalizzazione e futuri, 

per garantire la maggiore tutela possibile ed espandere le aree di protezione interna-

zionali. Significativa è anche la collaborazione con l’ICQRF per contrastare quelle azioni 

lesive delle Denominazioni a livello comunitario.

Grazie a questi controlli si è potuta tracciare una mappatura delle zone critiche e 

porvi gli opportuni rimedi. Alla luce di questi risultati, Sistema Prosecco continuerà nel-

la sua opera di tutela e di collaborazione con i Ministeri e le Autorità europee per una 

maggiore protezione delle Denominazioni e del riconoscimento a livello internazionale. 

Obiettivo futuro sarà anche quello di aumentare i controlli nei punti vendita, in altre 

aree soprattutto dell’Est Europa.

3)   Vigilanza e Monitoraggio 
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2019   CONEGLIANO VALDOBBIADENE DOCG

→ IL VIGNETO

Superficie produttiva totale (ettari)

Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG

Rive DOC G

Superiore di Cartizze DOCG

8.431

7.971

352

108

→ LE PERSONE

Totale addetti (numero)

Nelle imprese viticole

Nelle imprese vinificatrici

Nelle imprese spumantistiche

Vigneto

Cantina (di cui 283 enologi)

Amministrazione & Commerciale

Ufficio Export

Direttori Commerciali

Imprenditori

di cui Giovani (quota femminile 39%)

6.502

3.210

250

3.042

433

1.271

725

215

65

333

919

→ LA PRODUZIONE

Uva rivendicata – senza stoccaggio vendemmiale (tonnellate)

Vino certificato (ettolitri)

Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG (bottiglie)

Spumante

Rive

Superiore di Cartizze

Frizzante

Tranquillo

Valore alla produzione (euro)

90.003

690.648

92.086.436

86.301.203

2.103.036

1.389.315

2.134.334

158.548

524.611.898

*Prosecco Superiore DOCG e Rive DOCG Fonti: Valoritalia, 2020, C.I.R.V.E., 2020

→ IL VALORE DELLO SPUMANTE DOCG*

Valore totale della produzione (euro)

Vendite in italia (euro)

Export Totale (euro)

1. Regno Unito

2. Germania

3. Svizzera

4. Stati Uniti

5. Benelux

6. Austria

7. Canada

Altri mercati (oltre 180)

497.867.544

295.710.640

202.156.905

62.864.810

39.494.806

25.142.239

15.692.567

9.129.336

8.151.516

5.416.033

36.265.598

Quota a volume

56,3%

 43,7%

 33,0%

17,5%

13,4%

7,4%

4,6%

4,1%

2,8%

17,2%

→ ORGANIZZAZIONE DELLA PRODUZIONE uva vino base spumante

Numero Imprese per Produzione 

Viticoltori Indipendenti

Vinificatori

Vitivinicoltori

Cooperative

Spumantisti Trasformatori

Spumantisti Puri

2.081

1.614

275

109

7

43

33

3.357

1.614

275

109

1.322

29

8

442

-

275

109

7

43

8

192

-

-

109

7

43

33

59
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